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«Non potete servire

Dio e la ricchezza »
Meditazione

(del Vangelo)

In quel tempo, Gesù diceva anche ai discepoli: «Un
uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu
accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo
chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto
della tua amministrazione, perché non potrai più amministra-
re”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il
mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho
la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quan-
do sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno
che mi accolga in casa sua”.
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e
disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello
rispose: “Cento barili d'olio”. Gli disse: “Prendi la tua
ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un
altro: “Tu quanto devi?”. Ri­spose: “Cento misure di grano”.
Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, per-
ché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mon-
do, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli
della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con
la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà
a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in
cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco con-

to, è disone-
sto anche in
cose impor-
tanti. Se
dunque non
siete stati
fedeli nella
r i c c h e z z a
disonesta ,
chi vi affide-
rà quella

vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui,
chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire
due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, op-
pure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non
potete servire Dio e la ricchezza».

* Ciò che Gesù sottolinea nella parabola
dell’amministratore disonesto è la finezza del ragio-
namento del fattore. Si tratta di almeno 500 giorna-
te di lavoro che egli sottrae al padrone: senza spen-
dere un soldo riesce a farsi degli amici che difficil-
mente potranno accusarlo. L’esperimento è perfet-
to; non lascia tracce che possano comprometterlo.

* Gesù intende sottolineare la necessità di
convertirsi mettendo davanti l’urgenza e l’imme-
diatezza del Regno: rendi conto della tua amministra-
zione. L’intendente astuto ha saputo sfruttare il
brevissimo ritaglio di tempo di cui disponeva per
prendere la decisione da cui dipendeva il suo fu-
turo. Ai figli della luce occorre la stessa ingegnosi-
tà e presenza di spirito.

* Farsi degli amici con la ricchezza disonesta, consi-
glia Gesù, come l’intendente, che si è assicurato
dei complici con i beni del suo padrone. Le ricchez-
ze di questo mondo sono disoneste perché non ci
appartengono, sono dell’unico Creatore di tutti,
Dio. Chi le possiede non è che un intendente, non
un possessore come insegnava il diritto romano.
Gesù suggerisce di usare dei beni che si ammini-
strano per farsi degli amici, privilegiando i poveri.
Saranno loro, nel giudizio, a prendere le nostre
difese.

* Il paradossoevangelicosta dunque in ciò: i beni
di cui ci crediamo proprietari, in realtà non ci appar-
tengono, sono ricchezza altrui. Quando cerchiamo in
essi la nostra sicurezza, sono loro a possederci; ci
rendono estranei a noi stessi, ci alienano, perché il
solo bene che è veramente nostro,che ci possa com-
pletamente saziare, è quello che Dio può darci: il
dono del suo Regno.

Idolatria è voler servire a due padroni: Dio e il de-
naro, con tutto ciò che questo rappresenta di in-
giustizia, di falsa sicurezza, di cupidigia. Il denaro
è il peggior nemico perché contende a Dio il cuo-
re dell’uomo.

Don Carlo De Ambrogio



Nel 10° anniversario della Casa di Acco-

ŐůŝĞŶǌĂ͕ �ƌŝŶŶŽǀ ŝĂŵŽ�ů͛ĂƩ ĞŶǌŝŽŶĞ�ǀ ĞƌƐŽ�Őůŝ�

Ăůƚƌŝ�ƐŽƉƌĂƩ ƵƩ Ž�Őůŝ�ƵůƟŵŝ

Festa parrocchiale S. Egidio 1-12 settembre 2016

Servire è gioia
Dormivo e sognavo che la vita era gioia.

Mi svegliai e vidi che la vita era servizio.

Volli servire e vidi che servire era gioia.

Tagore

�Ʃ ĞŶǌŝŽŶĞ�
Ogni mercoledì

dalle 16.00 alle 18.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Pesca di beneficenza 

Iscrizioni al Catechismo

Openday ACR e SCOUT

10 SETTEMBRE

ORE 10.00 – 12.00 e
16.00 – 18.00

11 settembre ore 09,00 S. MESSA

ore 11,00 S. MESSA e Presentazione dei ragazzi

che riceveranno i Sacramenti nel prossimo anno

12 settembre ore 18,30 S. MESSA e (benedizione dell'automezzo

GIORNATA VOLONTARIATO per il trasporto dei malati).

MOMENTI DI FRATERNITÀ

10 SETTEMBRE ORE 15,00 “SAN ZILI PAR TOT”
(giochi a squadre per grandi e piccini)

11 SETTEMBRE ORE 18,30 PALIO DELLA CUCCAGNA

Stand gastronomico per le sere del 10 e 11 settembre a partire dalle ore 19,00

D ĞƌĐĂƟƐƐŝŵŽ
23-24-Ϯϱ�ƐĞƩ ĞŵďƌĞ

AVVISO PER TUTTI

Le Messe domenicali delle ore 09,00 e
11,00 continueranno, con questo orario,

anche nel periodo invernale.





MERCATISSIMO DELL’USATO

Il primo sabato di ogni mese, ritiro materiale sotto il tendone
Ore 15.00 — 18.00

Accogliamo cose vecchie e nuove non più usate: avranno nuova vita nelle bancarelle

ĚĞů�ŶŽƐƚƌŽ�ŵĞƌĐĂƟŶŽ͘

^ŝĂŵŽ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�Ă�ƌŝƟƌĂƌĞ�ŝů�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ĂŶĐŚĞ�ŶĞůůĞ�ǀ ŽƐƚƌĞ��ĐĂƐĞ͘

Gino 3386046324 Floriana 3493654878 Rosanna 3491602916

Avviso
per LETTORI E MINISTRI DELL' EUCARESTIA

entro

DOMENICA 18 SETTEMBRE
comunicare a Franca cell. (3482100613) la propria disponibilità per il servizio

Ěŝ�ůĞƩ ŽƌĞ��Ž�D ŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛�ƵĐĂƌĞƐƟĂ��
alla Messa (PREFESTIVA oppure S.MESSE delle ore 09,00 e 11,00)

Grazie

AVVISO PER TUTTI

Le Messe domenicali delle ore 09,00 e 11,00 continueranno, con
questo orario, anche nel periodo invernale.

AVVISO PER TUTTI
WŽŝĐŚĠ�ů͛ŽƌĂƌŝŽ�ĚĞůůĞ�D ĞƐƐĞ�ĚŽŵĞŶŝĐĂůŝ�ĐŽŶƟŶƵĞƌă�ĂůůĞ�ŽƌĞ�Ϭϵ͘ ϬϬ�Ğ�ϭϭ͘ ϬϬ͕�

comunichiamo
che le intenzioni giù prenotate per le ore 08.00 e 09.30 saranno ri-

cordate alla Messa delle ore 09.30. Chi volesse un altro orario è pre-

gato di comunicarlo in Parrocchia (0547-384788).

Sabato 17/09/2016 alle ore 16.30 incontro del C.V.S.

Centro Volontari della Sofferenza 



>hE �� /͛�ƐĞƌĂ͕ �ϱ�ƐĞƩ ĞŵďƌĞ�Ɛŝ�ğ�ƌŝƵŶŝƚŽ�ŝů��ŽŶƐŝŐůŝŽ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ͘������������������������������������������������������������

Il primo argomento preso in considerazione è stato il saluto di don Filippo alla nostra Parrocchia.

^ŝ�ğ�ĚĞĐŝƐŽ�ĐŚĞ�ůĂ�ŶŽƐƚƌĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ůŽ�ƐĂůƵƚĞƌă�ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƩ Ž�ĐŽŶ�ůĂ�ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶĞ�ĞƵĐĂƌŝƐƟĐĂ�ĚĞů�ϲ�ŶŽǀ ĞŵďƌĞ͖�ƉŽŝ�ůŽ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĞͲ

ƌă�ŶĞů�ƐƵŽ�ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ŶĞůůĂ�WĂƌƌŽĐĐŚŝĂ�Ěŝ��ƵĚƌŝŽ�ŝů�ϭϵ�ŶŽǀ ĞŵďƌĞ͘�/Ŷ�ƐĞŐŶŽ�Ěŝ�ƚĂŶŐŝďŝůĞ�ŐƌĂƟƚƵĚŝŶĞ�Ğ�Ăī ĞƩ Ž�ƉĞƌ�ŝů�ƐĞƌǀ ŝǌŝŽ�ƋƵi svolto

Őůŝ�ƐĂƌă�ĐŽŶƐĞŐŶĂƚĂ�ƵŶĂ�ƐŽŵŵĂ͕ �ĂůůĂ�ƋƵĂůĞ�ğ�ŝŶǀ ŝƚĂƚĂ�Ă�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ�ƚƵƩ Ă�ůĂ��ŽŵƵŶŝƚă͘

�ů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƉƵŶƚŽ�ĂďďŝĂŵŽ�Ăī ƌŽŶƚĂƚŽ�ů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽƌĂƌŝŽ�ĚĞůůĞ�D ĞƐƐĞ�ĨĞƐƟǀ Ğ͘���������������������������������������������

^ŝ�ğ�ĂƉĞƌƚĂ�ƵŶĂ�ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ďŽŶƚă�Ž�ŵĞŶŽ�ĚĞůůĂ�ƐĐĞůƚĂ�ĨĂƩ Ă�ĚĞůůĞ�ĚƵĞ�ŵĞƐƐĞ�ĚŽŵĞŶŝĐĂůŝ�ĂůůĞ�ŽƌĞ�ϵ�Ğ�ϭϭ͘ �dƵƫ �ĐŽŶǀ ĞŶŐŽŶo

che la messa domenicale nel giorno del Signore è un momento comunitario fondamentale e centrale del cammino di fede. La

ĐŽŵƵŶŝƚă�Ɛŝ�ƌĂĚƵŶĂ�ĂƩ ŽƌŶŽ�Ăů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƐĂĐĞƌĚŽƚĞ�Ğ�ƌĞŶĚĞ�ůŽĚĞ�Ăů�̂ ƵŽ��ƌĞĂƚŽƌĞ͘�KŐŶŝ�ƐŝŶŐŽůŽ�ĨĞĚĞůĞ�ĚŽǀ ƌĞďďĞ�ƐĞŶƟƌĞ�ŝů�ďŝƐŽŐŶŽ

e la gioia di riunirsi insieme nella preghiera, perché la vita della Comunità prevale sulle singole esigenze personali. Ciò

ƉƌĞĐŝƐĂƚŽ͕ �ŝů��ŽŶƐŝŐůŝŽ͕ �Ăůů͛ƵŶĂŶŝŵŝƚă͕ �ŚĂ�ƚƵƩ Ăǀ ŝĂ�ŐŝƵĚŝĐĂƚŽ�ĐŽƐĂ�ďƵŽŶĂ�Žī ƌŝƌĞ�Ă�ƚƵƫ �ŝ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂŶŝ�ŝů�ƐĞƌǀ ŝǌŝŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�d�RZA MES-

SA FESTIVA alle ore 18,30.

dĂůĞ�ŽƌĂƌŝŽ�ƌŝŵĂƌƌă�ƐŝĂ�Ě͛ ŝŶǀ ĞƌŶŽ�ĐŚĞ�Ě͛ �ĞƐƚĂƚĞ͕�ĐŽƐŞ�ĚĂ�ǀ ĞŶŝƌĞ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĂůůĞ�ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ�Ğ�ŐŝƵƐƚĞ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ĐŚĞ�ŵŽůƟ�ƉŽƚƌĞďďĞro

Ăǀ ĞƌĞ͘���ƐƚĂƚŽ�ƉŽŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ�ĞĚ�ĂƉƉƌŽǀ ĂƚŽ�ĐŚĞ͕�ĚĂů�ŵĞƐĞ�Ěŝ�ŽƩ ŽďƌĞ͕�ůĂ�ŵĞƐƐĂ�ĚĞů�ŵĂƫ ŶŽ�ƐĂƌă�ƐŽƐƟƚƵŝƚĂ�ĚĂůůĂ�>/dhZ' /����>Ͳ

>��W�ZK>�͘ �/ů�ŵŽƟǀ Ž�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĂ�ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ŶĂƚƵƌĂ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�ƟƉŽ�Ěŝ�ůŝƚƵƌŐŝĂ�ĐŽƐŞ�ƉŽĐŽ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ�ĚĂŝ�ĨĞĚĞůŝ͕�ƐĂƌă�ŽŐŐĞƩ Ž di

una più ampia spiegazione.

�ŽŶ�' ĂďƌŝĞůĞ�ŚĂ�ƐĞŶƟƚŽ�ŝů�ďŝƐŽŐŶŽ�Ěŝ�ĨĂƌĞ�ŝů�ƉƵŶƚŽ�ƐƵůůĞ�ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ�Ăƫ ǀ ŝƚă�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůŝ�Ğ�ƐƵŝ�ƐŝŶŐŽůŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ĐŚĞ�ǀ ŝ�ĚĂŶŶŽ�vita. Pur

ƌŝŵĂƌĐĂŶĚŽ�ŝů�ĨĂƩ Ž�ĐŚĞ�ǀ ŝ�ƐŽŶŽ�ĚĞůůĞ�ĐƌŝƟĐŝƚă�ůĞŐĂƚĞ�ƐŽƉƌĂƩ ƵƩ Ž�ĂůůĂ��ŽŵƵŶŝƚă��ĂƉŝ�Ğ�Ăů�ŶŽǀ ŝǌŝĂƚŽ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ƐĐŽƵƚ͕ �ŚĂ�ƐŽƩ oli-

ŶĞĂƚŽ�ĐŽŶ�ŐƌĂŶĚĞ�ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ŵŽůƟ�Ěŝ�ƋƵĞƐƟ�ŐƌƵƉƉŝ�Ğ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĞ�Ăƫ ǀ ŝƚă�ƐŝĂŶŽ�ŽƌŵĂŝ�ĐŽŶƐŽůŝĚĂƟ͘ ���������������������

�ŝƌĐĂ�ŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ�ĚĞůůĞ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ͕�ŶĞů�ŐŝƵƐƚŽ�ƚĞŶƚĂƟǀ Ž�Ěŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ğ�ůĂ�ƐŽĐŝĂůŝƚă�ĨƌĂ�Ěŝ�ůŽƌŽ�Ğ�ĐŽŶƐĞŶƟƌĞ�ĂŐůŝadƵůƟ�Ěŝ�

Ɛǀ ŽůŐĞƌĞ�ƵŶ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�ĐŽŵƉŝƚŽ�ĞĚƵĐĂƟǀ Ž͕ �Ɛŝ�ğ�ĚĞĐŝƐŽ�ĐŚĞ�ŝů�dZ/�E E /K�ƐĂƌă�ĨŽƌŵĂƚŽ�ĚĂůůĞ�ƚƌĞ�ĐůĂƐƐŝ͕�Ğ�ŝů��ŝĞŶŶŝŽ�ĚĂůůĞ�ĂůƚƌĞ�Ěue.

�ŽŶ�' ĂďƌŝĞůĞ�ŚĂ�ƐŽƩ ŽůŝŶĞĂƚŽ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�&�^d��ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ�;�ϭ�Ğ�ϭϬ�- ϭϭ�ƐĞƩ ĞŵďƌĞ�Ϳ�Ğǀ ŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ͕ �ĐŽŶ�ƌĂŵŵĂƌŝĐŽ͕ �ĐŚĞ�

ŝů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ϭ�ƐĞƩ ĞŵďƌĞ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƉŽĐŽ�ǀ ŝƐƐƵƚŽ�ĚĂŝ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂŶŝ͘�/Ŷǀ ĞĐĞ�ŶƵŵĞƌŽƐĂ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĂŵŵĂůĂƟ�Ğ�

ĂůůĂ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀ Ă�ŵĞƌĞŶĚĂ�ƐŽƩ Ž�ŝů�ƚĞŶĚŽŶĞ͘������������������������������������������������������������������������������������

/ŶĮ ŶĞ��ŚĂ�ƌĂŵŵĞŶƚĂƚŽ��ĂŶĐŚĞ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�' /K ZE �d��ĚĞů�s K>KE d�Z/�dK�;�ϭϮ�ƐĞƩ ĞŵďƌĞ�Ϳ�ĐŚĞ�ŝŶŝǌŝĞƌă�ĂůůĞ�ŽƌĞ�ϭϴ͕ϯϬ�

con la Messa celebrata dal vescovo, cui seguirà la benedizione dell’autoveicolo acquistato recentemente dalla Onlus Casa

dell’ Accoglienza.

�ƐĂƵƌŝƟ�ƚƵƫ �ŝ�ƉƵŶƟ�Ăůů͛�ŽĚŐ�Ɛŝ�ğ�ĐŽŶĐůƵƐŽ�ŝů��ŽŶƐŝŐůŝŽ�ĂůůĞ�ŽƌĞ�ϮϮ͕ ϭϱ͘

V E R B A L E D E L C O N S I G L I O P A S T O R A L E P A R R O C C H I A L E

del 05/09/2016



Sono una giovane, ormai donna possiamo dire, di quarantadue anni.
E' da quando avevo quattro anni che vivo a S. Egidio e sebbene da due anni mi sia trasferita in un
altro quart iere, cont inuo a venire a messa a S. Egidio, nel la parrocchia dove sono praticamente
cresciuta .

Da due anni mi è stata diagnosticata una malattia del sistema nervoso, il cui nome fa paura co-
me del resto il nome di qualsiasi altra malattia; e nonostante la si senta spesso nominare,
spesso mi accorgo della poca conoscenza che vi è su questa patologia.
La mia malattia è la Sclerosi Multipla.

Domenica 04 Settembre, ero presente alla celebrazione in chiesa, a S. Egidio.
Come ogni anno è stato per me un momento forte e sentito, un momento dove ti accorgi di
quanta fatica e sofferenza ti accomuna con tante persone che vivono un disagio simile al tuo.
Ho imparato a voler bene a questa mia malattia, nonostante le limitazioni corporali e fisiche
che mi procura, perché se voglio bene a lei voglio bene anche a me.
Ho imparato a ringraziare di tutto quel lo che mi accade, ad apprezzare tutte quel le piccole
cose che prima davo per scontate, come alzarsi a l matt ino, camminare sul le mie gambe e
andare al lavoro.
Prego Dio ogni giorno per me e per tutte le persone malate, più sfortunate di me, perché riesca a
farci portare la nostra croce ogni giorno, rendendola se vuole, un po' più leggera, consapevole
che solo da lui arr iva la forza e i l coraggio, anche se a volte non ci sembra cosi.

Ringrazio Don Filippo, per la bella omelia , per le belle parole che riesce sempre a trovare, che dan-
no tanta serenità e coraggio in ogni sua celebrazione, perché ci fa sentire che Dio ci vuole bene
così come siamo, e la cosa importante è che mentre lo fa , non gl i manca mai i l sorriso sulle lab-
bra, perché un sacerdote deve dire che Dio ci ama con il sorriso sulle labbra.
Gli auguro ogni bene per la sua nuova missione, pregherò per lui.

Sara

Testimonianza di una giovane signora



alla festa degli ammalati di domenica 4 settembre

Visite in strutture sanitarie e riabilitative, o anche per visite al cimitero o accompagnamento a fare la spesa, o per qualun-
que altra necessità comprensibile “Vogliamo così offrire un servizio utile per chi vive situazioni di fragilità o un poco di
solitudine - afferma Alfonso Ravaioli, presedente, della Onlus ’Casa Accoglienza Luciano Gentili’ a cui fa capo il proget-
to. È per noi la realizzazione di un sogno, di un servizio agli altri che diventa dono.
Il servizio è del tutto gratuito e nel rispetto delle regole esistenti”.
Il servizio di “copertura” settimanale è garantito da un ventina di volontari della
Parrocchia - i tre diaconi Moreno. William e Corrado insieme a una rete di
“giovani” pensionati - che, coordinati dal parrocchiano Paolo Casadei, guideranno
il mezzo e gestiranno il servizio di trasporto sette giorni su sette. Come
“navigatrice” ci sarà sempre almeno una delle tre suore tanzaniane che da circa un
anno hanno una propria comunità all’interno della Casa Accoglienza. “Con la loro
dolcezza, concretezza e sensibilità saranno fedeli compagne di viaggio”. “Il proget-
to nasce dall’esperienza di fede che la comunità parrocchiale, motivata e affiatata,
sta facendo - specifica il parroco don Gabriele- e dal desiderio di avvicinare e pren-
dersi cura di tanti anziani e ammalati soli della nostra Parrocchia, del nostro Quartiere e della nostra città. In questa ci è
guida la pagina del Vangelo di Matteo al cap. 25 che ci invita a riconoscere nei poveri negli anziani e negli ammalati i
segni della presenza di Dio. Infatti abbiamo chiamato questo Progetto “Cristoforo”, che in greco significa “colui che por-
ta Cristo”. Il costo del nuovo Doblò (che già ha iniziato a fare i primissimi giri - servizi) è stato di €28.000,oo, quasi inte-
ramente coperti grazie a donazioni di parrocchiani e alla generosità di Enti: La Fondazione Romagna Solidale, Cariroma-
gna (Gruppo Banca Intesa), Bcc Sala di Cesenatico, Credito Cooperativo Romagnolo, Sac. Petroli di Marco Perotto, Fon-
dazione Zingardi - Bolongaro e Marebello (Tortona). Lunedì 12 Settembre alle 18.30, nel giorno in cui la Comunità cele-
bra la giornata del Volontariato all’interno del mese dedicato alla festa parrocchiale, il Vescovo presiederà la Messa e, a
seguire, benedirà l’automezzo. Altre iniziative sono messe in cantiere (incontri, spettacoli al Bogart e Bonci) per poter
sostenere il Progetto.” Come cattolici siamo invitati a impegnarci nelle attività propriamente sociali-conclude Ravaioli-.
È, anzi un modo per dare testimonianza di ciò in cui crediamo. Certi come siamo che il bene richiama altro bene”.

S.L.

È guidato da una ventina di volontari della comunità
parrocchiale. Sempre vi sarà a bordo una delle suore
tanzaniane della Parrocchia. Lunedì 12 settembre la
Messa e la benedizione del Vescovo Douglas.

La forza, vicinanza e solidarietà di una comunità viaggia
(anche) su quattro ruote. È della Parrocchia di S. Egidio
di Cesena l’avvio del progetto “Cristoforo” con l’acqui-
sto pochi giorni fa, di un Doblò Fiat attrezzato per il tra-
sporto di cinque persone e adeguato al trasporto di disa-
bili. Il nuovo automezzo viene così messo a disposizione
di persone sole, anziani e ammalati per il trasporto per

Un nuovo mezzo Doblò Fiat sarà messo a

servizio di anziani e disabili e non solo. A

S. Egidio c’è ‘Cristoforo’. Un autista speciale.



Parrocchia Sant’Egidio di Cesena

Anno 2016 — 2017

ORATORIAMO !!!
dal 3 Ottobre al 26 maggio, tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì

dalle 14,30 alle 18,30 per i bambini delle elementari e i ragazzi di

Prima Media….

Condivisione

Sostegno compiti

Merenda

Giochi

Le iscrizioni si effettueranno il 24 SETTEMBRE

dalle 16,00 alle 18.00

Per informazioni Mariana 329 3735599

Ascolto

Relazione


